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Stretta anti-evasione sull'I va 
Fatture da inviare al fisco ogni trimestre 
Depositi fiscali, l'imposta si paga sempre 
Più tempo per l'integrativa a favore 
di Raffaele Rizzardi 

Quando i giudici nazio­
nali o dell'Unione eu­
ropea individuano si­
tuazioni di vantaggio 

riservate ad alcuni contribuenti, 
la reazione dell'ordinamento è 
quella di peggiorare la situazione 
per chiunque, ristabilendo così i 
principi di uguaglianza. 

Un precedente rispetto alle di­
sposizioni del nuovo decreto 
legge aveva riguardato la discri­
minazione relativa alla tassazio­
ne dell'incentivo all'esodo, che 
spettava ai dipendenti di sesso 
femminile con età superiore ai 50 
anni, mentre quelli di sesso ma­
schile ne avevano diritto solo cin­
que anni più tardi. La Corte di 
Giustizia europea censura questa 
discriminazione con la sentenza 
del21luglio 2005, e il nostro legi­
slatore toglie a entrambi la ridu­
zione della base imponibile. 

Così il fondamento della nuova 
disciplina dei depositi fiscali è da­
todallasentenzadellaCorteeuro­
pea pronunciata i117 luglio 20 14, 
nella causa C-272/13 - Equoland, 
con cui i giudici del Lussemburgo 
avevano riconosciuto l'equiva­
lenza tra I'Iva materialmente pa­
gataindoganaequella "assolta" in 
reverse charge all'estrazione di 
un deposito fiscale, che non 
avrebbe dato diritto alla sospen­
sione del tributo, dato che la mer­
ce non aveva mai visto i locali del 
magazzino, presso il quale erano 
transitati soltanto i documenti. 

L'impatto 
Con le nuove disposizioni, in vi­
gore il lo aprile 2017, viene e limi-
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nata la convenienza finanziaria a 
sdoganare la merce con la mera 
immissione in libera pratica (pa­
gamento dei dazi europei, se do­
vuti), seguita dalla introduzione 
in un deposito fiscale, con appli­
cazione dell'l va in reverse char­
ge all'atto dell'estrazione della 
merce. Questa modifica impatta 
anche sull'uscita della Gran Bre­
tagna dall'Unione europea. Oggi 
le merci che arrivano da quel Pa­
ese sono assoggettate a l va con il 
reverse charge proprio del regi­
me intraunionale, domani com­
porteranno il versamento del­
l'imposta in dogana o all'estra­
zione dal deposito, la cui funzio-

ne sarà soltanto quella di 
dilazionare nel tempo il paga­
mento del tributo per gli acquisti 
che si concentrano in pochi peri­
odi dell'anno, a fronte di utilizzi o 
rivendite uniformi. 

La trasmissione delle fatture 
Le disposizioni del decreto legge 
che coinvolgeranno tutti i contri­
buenti sono quelle relative alla 
trasmissione telematica di cia­
scuna delle fatture emesse e di 
quelle ricevute e registrate (que­
sta è la doppia condizione per po­
ter detrarre l'l va). Di questa mo­
dalitàdidialogoconl'amministra­
zionefinanziariaseneparlaaBru­
xelles da una decina di anni, come 
forse unica modalità di controllo 
sistematico a incrocio continuo. 
La prima osservazione relativa a 
questa subitanea introduzione 
della regola nel nostro ordina­
mento è l'eccessiva generalizza­
zione, senza nemmeno prevedere 
un importo minimo per questo 
adempimento, che ha sicuramen-

te dei costi non trascurabili quan­
do le fatture emesse sono nume­
rose e minuscole. 

Non sembrano esclusi nemme­
no i contribuenti forfetari, che 
non addebitano l'l va ai loro clien­
ti, e che quindi non possono deter­
minare una detrazione cui non 
corrisponde una liquidazione a 
debito. È quindi opportuno che in 
sede di conversione del provvedi­
mento si provveda a circoscrivere 
questo adempimento, anche me-

IN SINTESI 

Le novità 
• Novità per le dichiarazioni 
integrative a favore del 
contribuente: si potranno 
correggere avendo più tempo a 
disposizione 
• Si allarga la sfera operativa per 
ildepositolva:all'estrazione 
dovrà essere assolta l'Iva entro il 
16 del mese successivo a quello 
di estrazione, attraverso un F24 
con divieto di compensazione 
• Damaggio sarà obbligatoriala 
trasmissione telematica delle 
fatture emesse e di quelle 
ricevute e registrate 

diante delega a un provvedimen­
to attuativo del ministero delle F i­
nanzeodell'agenziadelleEntrate. 

Le black list 
A proposito di adempimenti co­
municativi, non bisogna dimenti­
care di provvedere per l'obbligo 
più assurdo del nostro ordina­
mento, relativo al periodo di im­
posta 2016: quello relativo agli ac­
quisti da Paesi black list, irragio­
nevolmente individuati con il 
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Dm4 maggio 19 9 9  e con il Dm 21 
novembre 2001. Pur essendo un 
listing relativo a operazioni com­
merciali, occorre fare riferimen­
to a un Dm che si occupa solo del 
trasferimento all'estero delle 
persone fisiche (e che ora com­
prende molti Paesi entrati nella 
white list del Dm 9 agosto 2016 -
come si fa a considerarli ancora 
black? Un esempio per tutti la 
Svizzera e il Liechtenstein) e a un 
altro decreto, quello per le situa­
zioni Cfc, non più in vigore e che 
richiederebbe calcoli astrofisici 
per ricostruire l'elenco a tutti 
quelli che fanno operazioni con 
l'estero e non solo a chi controlla 
una società in quei Paesi. 

L'integrativa a favore 
L'ultimo provvedimento fiscale 
del decreto, questa volta sicura­
mentemeritevolediunapprezza­
mento, è quello relativo alle di­
chiarazioni integrative a favore 
del contribuente, dove la norma­
tiva preesistente si prestava a in­
terpretazioni giurisprudenziali 
spessoincontrastotradiloroeso­
prattutto irrazionali e fonte di un 
contenzioso inutile. 

La dichiarazione fiscale è un at­
to di scienza e non di volontà, ed è 
ora pacifico che si possono cor­
reggere gli errori sia pro fisco che 
pro contribuente. Con una norma 
introdotta dalla legge di Stabilità 

2015 il fisco non corre nessun ri­
schio di una modifica che possa 
sfuggire e chiudere comunque a 
favore del contribuente, in quanto 
si riaprono i termini di accerta­
mento limitatamente ai soli ele­
menti oggetto di modifica. 
0 APPROFONDIMENTOONUNE 

Il testo del decreto legge 
www.ilsole24ore.com 

l A'f}omentn 

Il Sole�(! 

a)ffill 

NORME E FISCO 

Estratto da pag. 1 



22222222

Gio 27/10/2016 

Dalle correzioni 
arriva un credito 
compensabile 
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C on il decreto legge 193 i termini 
per l'integrativa a favore si 

allungano oltre il termine annuale. 
Il credito che emerge dalla 
correzione diventa compensabile 
nell'anno successivo. 

Luca De Stefani • pagina 2 

GUIDA AL DECRETO FISCALE l DICHIARAZIONI E !VA 

Le correzioni 

Estratto da pag. 45 

Unico, I rape 770 
Il nuovo credito può essere compensato in F24 
L'utilizzo slitta al periodo d'imposta successivo 

Integrativa a favore 
per il2011 entro fine anno 
Rettifiche entro il quinto anno dalla presentazione del modello 
Luca De Stefani 

Da lunedì scorso è possibile 
presentare le dichiarazioni in­
tegrative a favore dei redditi, 
Ira p, I va e 770, relative ai periodi 
d'imposta precedenti al2015 e 
fino al2on compreso. È questa la 
conseguenza dell'entrata in vi­
gore del decreto fiscale (DI 
193/2016), che nell'introdurre la 
dichiarazione integrativa a fa­
vore non pone limiti temporali 
al suo utilizzo. 

Basandosi sul divieto genera­
le della doppia imposizione 
sulla stessa operazione, quindi, 
sarà interessante capire se le in­
tegrative a favore potranno es­
sere inviate da imprese o profes­
sionisti che hanno fatturato a 
clienti che sono stati accertati 
relativamente alla congruità del 
valore dei beni venduti o del ser­
vizio prestato ovvero perché gli 
è stata contestata la detrazione 
dell'Iva di una fattura ricevuta 
che secondo l'Agenzia non è 
soggetta a I va.ln pratica se al for­
nitore è stato contestato uno 
sconto ficale, allora il relativo 
"ricavo" dovrebbe poter essere 
detassato dal venditore. 

Integrativa redditi, Ira p e 770 
Dal24 ottobre 2016, le dichiara­
zioni dei redditi (Unico o 730), i 
modelli Ira p e il77o, possono es­
sere integrati per correggere er­
rori od omissioni entro la fine 
del «quinto anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione» (cioè entro il ter­
mine stabilito per l' accertamen-
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to),nonsolosea sfavoredelcon­
tribuente come accadeva prima, 
ma anche se a favore, cioè se si 
correggono errori che nel mo­
dello originario hanno «deter­
minato l'indicazione di un mag­
gior» redditoo,comunque,di un 
maggiore «debito d'imposta» 
ovvero «di un minore credito». 

Il 31 dicembre del «quinto 
anno successivo» alla sca­
denza dell ' invio vale  solo 
per i periodi d'imposta dal  
2015 in poi,  i n  quanto per  
quelli precedenti il periodo 
dell'accertamento scade i l 31 
dicembre del  «quarto anno 

successivo» alla  scadenza 
dell'invio (si veda la tabella 
pubblicata sul Sole 24 Ore 
del 17 dicembre 2 01 5). 

Integrativa I va 
Sempre dai24ottobre 2016, è sta­
ta introdotta una norma che pre­
vede le dichiarazioni Iva inte­
grative prima possibili solo gra­
zie alla prassi delle Entrate, in 
quanto erano previste solo dalle 
istruzioni del modello annuale 
I va. Come per le dichiarazioni 
deiredditi,Irape77o,ancheperi 
modelli I va il termine per l'invio 
delle integrative a favore è stato 
unificato con quello delle di­
chiarazioni I va a sfavore. Ma ol­
tre il termine annuale andrà fat­
ta co,unque istanza di rimborso. 

Le correzioni 
L'integrativa a favore, senza ap­
plicazione delle sanzioni è pos­
sibile sia per correggere errori, 
omissioni o violazioni mera­
mente formali, cioè che non p re-

giudicano i controlli e non inci­
dono sul calcolo della base im­
ponibile, dell'imposta e sul ver­
samento del tributo, sia per 
correggere errori, omissioni o 
violazioni sostanziali. 

È a favore anche il modello 
presentatoentroil28gennaiodel 
secondo anno successivo all'an­
no di riferimento, per revocare 
l'originaria richiesta di rimborso 
di un'imposta a credito, sceglien­
do la compensazione, sempre­
ché il rimborso stesso non sia sta­
to già erogato anche in parte. 

Credito delle integrative 
Unico, Irap o 770 
L'eventuale nuovo credito ge­
nerato dall'integrativa a favore 
di Unico,Irap o770, potrà esse­
re utilizzato in compensazione 
orizzontale in F24 per pagare 
altri debiti tributari o contribu­
tivi, ma se l'integrativa verrà 
inviata dopo il termine «per la 
presentazione della dichiara­
zione relativa al periodo di im­
posta successivo» (ad esem­
pio, se a dicembre 2016 si pre­
senta l'integrativa a favore del 
modello Irap 2015, relativo al 

2014), il nuovo credito potrà es­
sere utilizzato in F24 solo per 
compensare «debiti maturati a 
partire dal periodo d'imposta 
successivo a quello in cui è sta­
ta presentata la dichiarazione 
integrativa» (quindi, nel no­
stro esempio, debiti che matu­
reranno nel2017). 

Credito delle integrative I va 
Per la dichiarazione annuale 
Iva, l'utilizzo dell'eventuale 
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nuovo credito, generato dal­
l'integrativa lva a favore, è 
completamente libero solo se 
quest'ultima viene presentata 
"entro" il termine previsto per 
l'invio della dichiarazione lva 
«relativa al periodo di imposta 
successivo». Viceversa, se la 
presentazione avviene "dopo", 
l'unica strada per recuperarlo è 
la presentazione di un'apposi­
ta istanza di rimborso all'agen­
zia delle Entrate. 

IN SINTESI 

L'allineamento 
• Sono stati allineati i termini 
per la presentazione di 
dichiarazioni integrative 
"correttive". Quindi anche 
l'integrativa a favore del 
contribuente- come già accade 
per quella a sfavore- può essere 
presentata entro cinque anni 
dal2015 in poi ed entro quattro 
anni dal2011al2014 

Il credito 
• L'uso del credito ottenuto con 
l'integrativa a favore dipende 
da quanto tempo è trascorso tra 
la dichiarazione originaria e 
l'integrativa e dal tipo di 
dichiarazione corretta 

DOMANDE 
& 

RISPOSTE 
Quandoinuovocreditolva 
generato da un'integrativa a favore 
è liberamente utilizzabile? 
L'utilizzo dell'eventuale nuovo 
credito l va, generato 
dall'integrativa l va a favore, è 
completamente libero, solo se 
quest'ultima viene presentata 
"entro"il termine previsto per 
l'invio della dichiarazione l va 
relativa al periodo di imposta 
successivo.Ad esempio, se entro lo 
scorso 30 settembre 2016si 
presentava l'integrativa l va 2015, 
relativa a 12014 ovvero se entro il 
28febbraio 2017 si presenterà 
l'integrativa l va 2016, relativa al 
2015.Soloinquesticasi, infatti, il 
nuovo credito può essere portato i n 
detrazione nelle liquidazioni 
periodiche mensili o tri mestrali, 
può essere compensato 
orizzontalmente i n F24, può essere 
utilizzato direttamente nelle 
dichiarazioni annuali o, se 
ricorrono "per l'anno per cui è 
presentata la dichiarazione 
integrativa"i requisiti dell'articolo 
30, Dpr633/72, chiesto a rimborso. 
• 

Con l'integrativa a favore di Unico, 
Irapo770,sonostatilimitatii 
rimborsi dei nuovi crediti o i 
riporto di maggiori perdite fiscali? 
No, la limitazione dei nuovi crediti 
generati da Ile integrative riguarda 
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sololecompensazioniinf24enon 
pone limiti, all'eventuale richiesta 
di rimborso degli stessi. Coni nuovi 
termini lunghi,si può presentare 
un'integrativa a favore anche per 
dichiarare maggiori perdite fiscali, 
in quanto la norma parla 
generalmente di correzione di tutti 
gli errori od omissioni specificando 
solo poi che tra questi sono 
"compresi" anche quelli che hanno 
"determinato l'indicazione di un 
maggiore" reddito, senza 
specificare una "minore perdita" 

Le correzioni 

Estratto da pag. 45 

Come correggere le dichiarazioni dei redditi o Ira p del2015 (Unico/2016 o Irap/2016) 

Tipologia di errore od omissione Presentazione entro 
Presentazione dal 

30 dicembre 2016 
al 31 dicembre 2021 il 29 dicembre 2016 

Per correggere una Non 
inviata, la correttiva andava 
presentata entro il 30 settembre 
2016, senza pagamento di sanzioni, 
tranne per gli insufficienti 
versamenti ( 30%, ravvedibile) 

Per correggere a favore errori od 
omissioni meramente formali, cioè 
che non pregiudicano i controlli 

L'integrative a favore può essere inviata, senza il 
pagamento delle sanzioni, entro il31 dicembre del 
quinto anno successivo a quello in cui è stata 

-=P-er_ c_o- rr_e _g-ge_ r _e _a-=----..,-..,-- -l presentata la dichiarazione (articoli 2, comma 8, 

omissioni sostanziali, come ad Dpr 322/1998 e circolare 25 gennaio 2002, n. 6/E, 

esempio la mancata indicazione di paragrafo 3.2) 

componenti negativi, oneri 
deducibili o detraibili o crediti 
d'imposta spettanti 

Per correggere a sfavore errori od 
omissioni rilevabili in sede di 
controllo automatizzato o formale, 
tramite avviso di irregolarità, quali, 
ad esempio, errori materiali o di 
calcolo nella determinazione degli 
imponibili e delle imposte 

omissioni sostanziali, cioè non 
rileva bili con gli avviso di 
irregolarità, quali l'omessa o l'errata 
indicazione di redditi o l'esposizione 
di indebite detrazioni d'imposta 
ovvero indebite deduzioni 
dall'imponibile 

Per presentare,dopo la scadenza 
ordinaria, una dichiarazione, che 
non sostituisce un modello già 
presentato nei termini 

NORME E FISCO 

Questa integrativa a va presentata, senza 
pagamento delle sanzioni, solo entro il28 gennaio 
del secondo anno successivo all'anno di 
riferimento 

La sanzione è del30% degli importi non versati, 
riduci bile con il ravvedimento operoso. Non si 
applica la sanzione dei 250 euro prevista per la 
dichiarazione che arreca pregiudizio all'attività di 
controllo, ai sensi dell'articolo 8, comma l, decreto 
legislativo n. 471/1997 (circolare 12 ottobre 2016, 
n. 42/E) 

sono 
violazioni formali che non 
integrano "l'infedele 
dichiarazione". Quindi, si 
applicano le sanzioni per le 
dichiarazioni "irregolari" (e 
non quelle per i modelli 
"infedeli") dell'articolo 8, 
comma l, decreto 
legislativo n. 471/1997, 
oltre che la sanzione del 
30% degli importi non 
versati, tutte ravvedi bili 

Si applica la sanzione di 
250 euro, ridotta ad 1/10 
con ravvedimento operoso, 
oltre che quella del30% 
sugli importi non versati, 
anche'essa ravvedi bile a 
seconda del momento in cui 
interviene il versamento 

Dopo 
sono violazioni per 
infedele 
dichiarazione, 
quindi, si applicano 
le sanzioni 
dell'articolo l, 
comma 2, decreto 
legislativo 18 
dicembre 1997, 
n. 47l(dal 90% al 
180%), ravvedibili 

Non è possibile il 
ravvedimento per le 
dichiarazioni omesse 
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Comunicazione 
telematica d'obbligo 
dama�o2017 
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D a maggio 2017 scatta l'obbligo di 
trasmissione telematica per tutte 

le fatture di vendita e di acquisto e 
vengono quindi cancellati altri 
adempimenti (spesometro, Intra 
acquisti, black list). 

Gian Paolo Tosoni � pagina 37 

Estratto da pag. 45 

GUIDA AL DECRETO FISCALE l DICHIARAZIONI E !VA " "l Le sanzioni 

Gli obblighi . � Per l'omessa o errata trasmissione dei dati penalità 
di 25 euro per ogni invio con tetto a 25mila euro 

Da maggio l'invio delle fatture 
Obbligo di trasmissione telematica di documenti e liquidazioni ogni tre mesi 
Gian Paolo Tosoni 

Sarà a maggio 2017 la prima 
scadenza relativa alla trasmissio­
ne telematica delle fatture di ven­
ditaediacquistononchédelle liqui­
dazioni I va. L'articolo 4 del Dl 193 
/2016 introduce questo nuovo 
adempimento, assai invasivo per le 
aziende e professionisti, ancorché 
comporti la cancellazione di altri 
adempimenti (spesometro, intra 
acquisti, black list). L'obbligo ri­
guarda sia le fatture emesse che 
quelle di acquisto registrate nel 
corsodiciascuntrimestre. 

I dati che dovranno essere tra­
smessi per ogni operazione sono: i 
dati identificativi dei soggetti coin­
voltinelleoperazioni,ladataeilnu­
mero della fattura, la base imponi­
bile, l'aliquota applicata, l'imposta 
e la tipologia dell'operazione. 

Le modalità di invio dei dati sa­
ranno stabiliti con provvedimen­
to dell'agenziadelle Entrate. L'au-

spicio è che i dati da trasmettere 
all'Agenzia siano coincidenti con 
le registrazioni nei registri I va af­
finché i contribuenti obbligati 
possano trasmettere il file delle 
registrazioni. In base agli elemen­
ti indicati nel comma 2, articolo 4 
del Dlun datoche manca neiregi­
stri Iva è la tipologia dell'opera­
zione che potrebbe tradursi an­
che in acquisto o vendita e il nu­
mero delle fatture di acquisto in 
quantol'articolo25deldecretoiva 
richiede solo la registrazione del 
numero progressivo attribuito. 

Viene anche richiesta la tra­
smissionetelematicadelleliquida­
zioni periodiche Iva, sempre con 
cadenza trimestrale. L'Agenzia 
metterà a disposizione del contri­
buente gli esiti derivanti dall'esa­
me dei dati trasmessi e la coerenza 
dei versamenti dell'imposta ri­
spetto a quanto indicato nella co­
municazione.Maci potranno esse-
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re delle legittime difformità in 
quanto dalla comunicazione man­
cano i dati annotati nel registro dei 
corrispettivi; inoltre dall'elenco 
dellefatture di acquistononèsem­
pre possibile rilevare l'ammontare 
della I va detraibile che può dipen­
dere da situazioni oggettive e sog­
gettive del contribuente. 

La trasmissione delle fatture e 
delle liquidazioni (mensili e tri­
mestrali), deve avvenire entro il 
secondo mese successivo a cia­
scun trimestre compresi i dati 
dell'ultimo trimestre da trasmet­
tere entro il mese di febbraio del­
l' anno successivo. Sono esonera­
ti dalla comunicazione della li­
quidazione Iva, ma non quella 
delle fatture emesse e di acquisto 
registrate, i soggetti esonerati 
dalla presentazione della dichia­
razioneivacomecolorochesvol­
gono esclusivamente operazioni 
esenti ovvero le associazioni che 
applicano la legge 3 98/1991. 

Pesanti le sanzioni: per l'omessa 
o errata trasmissione dei dati si ap­
plicala sanzione di 25 euro per ogni 
fattura con un massimo di 25mila 
euroenonsiapplicaladisposizione 
sul cumulo giuridico. Invece per 
l'omessa, incompleta o infedele co­
municazione delle liquidazioni pe­
riodiche la sanzione è fissata da 
5milaa 50milaeuro. 

Modesti i crediti di imposta con­
cessi a ristoro dei maggiori oneri 
che i contribuenti incontrano per 
l'adeguamento tecnologico al fme 
di osservare i nuovi adempimenti. 
Per i contribuenti che nell'anno 
precedente hanno realizzato un 
volume d'affari inferiore a 50mila 
euro spetta uncreditodiimpostadi 
100 euro una tantum da utilizzare 
nel2018;aicommerciantial minuto 
cheoptanodal1°gennaio2017perla 
trasmissione telematica dei corri­
spettivi (Dlgs 127 /2015) spetta un 

credito di imposta di 50 euro. 
Uno slittamento al 1° aprile 2017 

viene previsto in ordine all'obbligo 
di memorizzazione elettronica e 
trasmissione telematica dei corri­
spettivi per i soggetti che effettua­
nolacessione dibenieleprestazio­
ni di servizio mediante distributori 
automatici. Per la grande distribu­
zionerestavalidala precedente op­
zione fmo al 3 1  dicembre 2017 ma 
questi tùtirni non accedono al regi­
me premiale previsto. 

Saranno favoriti i contribuenti 
che adotteranno la fattura elettro­
nicaancheneiconfrontidisoggetti 
diversi dalla pubblica amministra­
zione, facoltàconsentitadall0 gen­
naio 2017; questi soggetti trasmet­
teranno le fatture con il sistema 
dell'interscambio (articolo 1 del 
Dlgs n. 127 /2015) e tale adempi­
mentoassorbiràanche gli obblighi 
di conservazione. 

IN SINTESI 

Il nuovo adempimento 
• Obbligatorio l'invio 
telematico delle fatture di 
vendita e di acquisto. Le 
modalità di invio saranno 
stabilite con un provvedimento 
dell'agenzia delle Entrate. Per 
l'adeguamento tecnologico 
necessario peri nuovi 
adempimenti previsto un 
credito d'imposta di 100 euro 
per chi per chi ha un volume 
d'affari inferiore a SO mila euro 

Adempimenti soppressi 
• Gli adempimenti soppressi 
sono lo spesometro, i modelli 
Intra-acquisti e- ma non subito 
- la comunicazione delle 
operazioni black list con Paesi 
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Gli effetti. Dopo l'introduzione del nuovo meccanismo di monitoraggio 

Obblighi black list, stop dal2017 
Gian Paolo Tosoni 
Alessandra Caputo 

A fronte del nuovo obbligo di 
comunicazione periodica delle 
fatture e delle liquidazioni Iva 
sono stati soppressione di alcuni 
adempimenti. 

Dal 2017 viene eliminato l' obbli­
go di invio dello spesometro in 
quantol'articolo2lde1Decretoleg­
ge 78/2010 che lo prevedeva viene 
integralmente sostituito con il 
nuovo adempimento della comu-

nicazione periodica delle fatture 
emesse e ricevute. Nel prossimo 
mesediaprile2017, per l'ultimavol­
ta, sarà trasmesso lo spesometro 
relativo al 2016. 

Inoltre, come previsto dal com­
ma 4 articolo 4 Dl 193/2016, sono 
soppresse la comunicazione dei 
dati relativi ai contratti stipulati 
dalle società di leasing e dagli ope­
ratori commerciali che svolgono 
le attivitàdilocazione onoleggiodi 
cui all'articolo 7, comma 12, Dpr 

605/1973· Inoltre, viene meno l'ob­
bligo di invio del modello Intra 2 
relativo agli acquisti intracomuni­
tari di beni e alle prestazioni di ser­
vizi ricevute da soggetti stabiliti in 
un altro Stato membro deii'Unio­
neEuropea.lnmeritoallasoppres­
sione dell'obbligo di invio del mo­
dello lntraacquisti, si fa notare che 
vi sono soggetti che, pur non es­
sendo obbligati ad effettuare le re­
gistrazioniaifinideii'Ivae alla con­
seguente liquidazione periodica, 

sono invece tenuti ad osservare 
adempimenti intracomunitari; si 
citano al riguardoglientinoncom­
merciali, i contribuenti forfetari e 
gli agricoltori in regime di esonero 
i quali diventano soggetti passivi 
quando acquistano beni intraco­
munitari per un ammontare supe­
riore a wmila euro. Si tratta quindi 
di soggetti che non dovranno co­
municare le operazioni registrate 
e le liquidazioni periodiche non es­
sendo tenuti a tali adempimenti, 
ma che invece, devono presentare 
il modello Intraacquisti. La norma 
non contempla questa fattispecie, 
ma sarebbe inverosimile che 
l'adempimento rimanesse in vigo­
reperdellecategoriedisoggettiin­
significanti sotto il profilo degli 
adempimenti l va. 

Viene poi prevista l'eliminazio­
ne dell'obbligo di comunicazione 
alle Entrate delle operazioni effet­
tuateneiconfrontidioperatorieco­
norniciaventisede, residenzao do­
rnicilioinPaesiblacklist Tale sop­
pressione, tuttavia, non è immedia­
ta; infatti, il successivo comma 5 

prevede l'applicazione delle pre­
dette disposizioni alle comunica­
zioni "relative al periodo di impo­
sta in corso al 31 dicembre 2017". 
Dunque, per le operazioni effettua-

te nel periodo di imposta 2016 sarà 
ancoranecessarioveriflcaredoveè 
localizzata la controparte e, even­
tualmente, effettuare la comunica­
zione annuale, qualora l'ammonta­
re annuo delle operazioni abbia su­
perato l'importo di 10.ooo euro. 

Si segrlala, infme, la variazione 
del termine di presentazione della 
dichiarazione l va: per l'anno 2017e 
seguenti la dichiarazione annuale 
potràesserepresentatanelperiodo 
compreso tra il l0 febbraio e il 30 
aprile mentre resta confermato il 
termine del 28 febbraio 2017 per il 
periodo di imposta2016. 

• 

DOMANDE 
& 

RISPOSTE 

L 'invio trimestrale deUe liquidazioni 
I va previstodal2017, riguarda anche 
i soggetti che svolgono attività agri· 
colaecheapplicanoilregimespedale 
dicuiaU'articolo34delDpr633/72? 
Il comma 2 dell'articolo 4 del DI 
193/14 prevede l'esonero dalla 
comunicazione dei dati delle li­
quidazioni per i soggetti passivi 
non obbligati alla presentazione 
della dichiarazione annuale l va o 
all'effettuazionedellaliquidazio­
ni periodiche. Coloro che appli­
cano il regime speciale Iva sono 
obbligati sia alla effettuazione 
della liquidazione periodica, sia 
alla presentazione della dichiara­
zione annuale. Pertanto, a decor­
rere dal prossimo anno saranno 
obbligati anche alla comunica­
zione trimestrale. Restano, inve­
ce, esclusi gli agricoltori in regi­
me di esonero (reddito < 7.000 
euro) in quanto esonerati dagli 
obblighi documentali e contabili 
ai fini l va, compreso quello della 
dichiarazione annuale. 

• 

La comunicazione dei dati deUe li· 
quidazioni deve essere presentata 
anche se risultaun'eccedenzaacre­
dito o solo nel caso in cui emerga un 
debito di imposta? 
La comunicazione va inviata anche 
per le liquidazioni periodiche che 
presentanounsaldoacredito.L'eso­
nero dalla comunicazione è previ­
sto solo per i soggetti non obbligati 
allapresentazionedelladichiarazio-
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ne Ivasannuale o all'effettuazione 
delle liquidazioni periodiche. 

• 

Unconbibuentecheeffettuaesdusi· 
vamente operazioni esenti ai sensi 
deU'articolo 10 del Dpr 633/72, è in· 
teressatodai nuoviobblighidicomu­
nicazioneintrodottida1Dl193/16? 
Coloro che svolgono esclusiva­
mente operazioni esenti sono 
esonerati dalla presentazione del­
la dichiarazione Iva ai sensi 
dell'articolo 8 del Dpr 322/98 e 
pertanto sono esclusi anche 
dall'obbligodiinviodellacomuni­
cazione trimestrale dei dati delle 
liquidazioni. Restano, invece, ob­
bligati all'invio della comunica­
zione dei dati relativi alle fatture 
emesse e ricevute in quanto la 
norma non prevede alcuna esclu­
sione, né soggettiva né oggettiva. 
Non devono, invece, fare alcuna 
comunicazioneicontribuentifor­
fetari in quanto non obbligati alla 
emissione delle fatture e alla regi­
strazione degli acquisti. 
• 

L'obbligodiinviotrimestraledeida· 
ti deUe liquidazioni incide sui termi· 
ni di versamento I va? 
La previsione di questo nuovo 
adempimento non incide sui tenni­
ni di versamento dell'imposta, che 
restanoinvariati.Colorocheliquida­
no l'l va con periodicità mensile de­
vono prowedere al versamento en­
tro il16 del mese successivo a quello 
di rifermento; coloro che hanno op­
tato per la liquidazione trimestrale 
continueranno a versare l'imposta 
entro il16 del secondo mesesucces­
sivoaltrimestrediriferimento. 
• 

L'obbligo di memorizzazione e tra· 
smissione telematica dei corrispet· 
tivi perigestorideidistributoriauto­
maticiriguardasololecessionidibe­
ni o anche le prestazioni di servizi? 
Il comma 6 dell'articolo 4 del DI 
193/16 ha sostituito il comma 2 
dell' articolo2deiDI127 /15, preve­
dendo da un lato lo slittamento 
dell'obbligo di trasmissione dei 
corrispettivi al 1° aprile 2017 e, 
dall'altro ampliando l'ambito di 
applicazione della norma inclu­
dendoanchele prestazionidiser­
vizi. Nella prima versione del de­
creto, infatti, l'obbligo era previ­
stosolo perle cessioni dibenitra­
mite distributori automatici. 
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